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Anche fra i giovani è naufragata l'operazione di rottura 

Scissione fallita nella FGSI 
Su duamila mambri dai dirottivi federali, solo 30 hanno seguito Farri a Tanatti - Dichiaraziona di Cas­
tola - Farri strabatfuto ad Arazzo - Tranta sindacalisti socialisti dalla CISL riconfarmano l'adesione al PSI 

LE COMMOSSE ESEQUIE 
DI MARIO BERLINGUER 

Ieri mattina alla 11 nanna avuta luogo la esequie delPon. Mario Berlinguer; il corta* funabra 
è partite dall'abitazione «all'Estinta, in vlala Tiziano, ad ha «agilità il faratro «Ina al circolo 
dell'aeronautica «il Lungotavara da dova la salma ha proseguito par il cimitero Flaminia 
accompagnata dai familiari. Erano presenti numerosi esponenti politici a dal PCI: tra gli altri 
Il presidente della Camera Pertini, il vice presidente del Senato Secchia, l'ax presidente della 
Carta costituzionale Ambroslni, Il ministro Reale, il senatore Porri, I compagni Ingrao, Napolita­
no, Gian Carla a Giuliano Paletta, Cossutta, Pecchioll, Marisa Rodano, Barca, D'Onofrio, Nadia 
Spana, aitassi, Con. La Malfa, Il prosindaco Grisella, I compagni Petroselli, Trivelli e Ver­
dini. Avevano Inviato corano di fiori II presidente della Repubblica, il presidente della Ca­
mera, Il sindaco di Roma, Il Comitato centrale del PCI, la Federazione italiana pensionati. 
Nella foto: la signora Nielli Berlinguer, 1 figli Enrica a Giovanni con le mogli Letizia a 
Giuliana seguono II feretro. 

Nonostante l'ordine emanato dalla Banca d'Italia 

Le banche non riportano 
i capitali dall'estero 

Saltata la scadenza del 30 giugno - Il dr. Guido Carli 
cambia idea e si pronuncia a favore dei cambi flessi­
bili delle monete - Forte deficit della bilancia valutaria 

Le riserve valutarie dell'Ita­
lia continuano a diminuire per 
la fuga dei capitali all'estero. 
In maggio sono diminuite di 
128 miliardi di lire. In un anno, 
Ano a maggio, la riduzione è di 
422 miliardi di lire. In questo 
quadro acquistano rilievo il 
mancato rispetto dell'obbligo 
di far rientrare i crediti sul­
l'estero. fatto dalla Banca di 
Italia agli istituti di credito, e 
un repentino mutamento di po-
aizioni de] dott. Guido Carli 
sulla questione dei cambi fra 
le monete. 

Tre mesi fa la Eanca d'Italia 
invitò le banche commerciali 
ad azzerare i propri crediti 
sull'estero, che ammontavano 
• 500 miliardi di lire, entro 
la scadenza del 30 giugno. 
I rientri sono iniziati ma al 
90 giugno la posizione delle 
banche non era azzerata; su 
questa inadempienza da parte 
delle autorità monetarie non è 
stato fatto alcun commento ma 
è evidente che ci si trova di 
fronte a una rottura della di­
sciplina monetaria che richie­
de dei provvedimenti. Questa 
rottura non è casuale: il mon­
do della grande finanza, oltre a 
chiedere (ed ottenere) com­
pleta libertà di movimento dei 
capitali; oltre ad avere impo­
stato una campagna contro la 
nominativita azionaria, le e-
senzioni fiscal: ai profitti e la 
conservazione del segreto ban­
cario in modo ria trasformare 
l'Italia in un altro « paradiso 
fiscale» per i ricchi: oltre ad 
avere ottenuto misure di rialzo 
dei tassi d'interesse e quindi 
di rincaro dei denaro in luogo 
di un controllo sui cambi, ha 
ora palesemente impedito l'at­
tuazione di una normale mi-
aura amministrativa a soste­
gno della lira. 

Questo fatto è da tener pre­
sente In relazione al cedimento 
che il valore della lira ha re­
gistrato sui mercati interna­
zionali. cedimento attribuito. 
forse affrettatamente, ai soli 
avvenimenti politici interni. 

Ieri è stata diffusa in anti­
cipo una relazione che il dott. 
Guido Carli fari a| Comitato 
Monnet che si riunisce il 15 « 
16 luglio ir cui vengono so­
stanzialmente abbandonate le 
riserve e opposizioni avanzate 
fino al maggio scorso contro 
eventuali cambi flessibili. Il 
governatore della Banca d'Ita 
Ila fittene ora che potrebbe 
essere ammessa una flessibili­
tà Ano al 2 per cento del va­
lore moneta, quindi una svalu­
tatone periodica di pari en­

tità in relazione all'andamento 
della bilancia di ciascun pae­
se. L'ipotesi di cambi flessibili 
viene inquadrata in un pro­
getto di due aree monetarie, 
Stati Uniti ed Europa, con la 
creazione di una comunità mo­
netaria europea allargata alla 
Gran Bretagna nella quale — 

r ad onta delle forti differenze 
— verrebbe adottata una di­
sciplina unica, quasi un re­
gime di moneta unica a ca­
rattere continentale. 

E' questa la proposta a cui 
conduce la constatazione, fatta 
anche in questa sede da Carli, 
che l'origine degli squilibri 
monetari internazionali dipen­
de dalla facoltà accordata agli 
Stati Uniti d< finanziare illimi­
tatamente il proprio deficit 
collocando all'estero dollari fi­

duciari, in pratica carta mo­
netata in quantità incontrol­
labili. La concentrazione fra i 
paesi europei dovrebbe ren­
dere possibile di imporre agli 
USA, anche con decisioni uni­
laterali. una condotta mone­
taria diversa. Il discorso di 
Carli è profondamente distor­
to da una visione dei rapporti 
internazionali ancorata all'ac­
cettazione della supremazia 
politica degli Stati Uniti e dei 
loro comportamenti in campo 
economico. Perciò Carli non 
osa nemmeno ipotizzare che, 
oltre alle soluzioni tecniche 
sul mercato monetario, esista­
no anche possibili soluzioni po­
litiche di un problema che ri­
schia di coinvolgere l'econo­
mia italiana in una gravissima 
crisi. 

In tutto il mondo 

Perdite di valutazione 
anche ieri per la lira 
La lira ha subito anche Ieri una giornata critica su 

tutti i mercati dove prevalgono le vendite (esportazioni) 
sugli acquisti (Investimenti o spese di stranieri in Italia). 
Ieri con un dollaro USA si acquistavano 629 lire e 30 cen 
tesimi al posto delle t>2.") lire del cambio ufficiale; la quo­
tazione è appena al disotto del marsine di oscillazione 
tollerato dai cambi fissi oltre il quale la Banca d'Italia 
deve Intervenire. Mentre le quotazioni In Borsa recupe­
ravano, dopo la flessione di 2 punti di lunedi in coneorni 
tanza con la crisi politica, la lira non si è ripresa mo­
strando come I motivi dell'indebolimento non siano ocea 
stonali, ma di fondo. Il piccoli» sisma della lira, tuttavia, 
è stato utilizzato dal soliti ambienti finanziari per chiedere 
che il nuovo governo ceda su tutta la linea alle nuove 
pretese di privilegio fiscale avanzate dal grandi gruppi 
finanziari. 

oggi a Roma 
gli invalidi del lavoro 

Rivendicano il rispetto dei loro diritti o la 
fine della gestione Commissariale dell'ANMIt 

Sumane migliaia di mutilati 
e invalidi del lavoro, giunti da 
tutta Italii, manifestano a Ro­
ma per rivendicar* il rispetto 
dei loro diritti a una ««elione 
democratica dell'ANMlL, |« lo­
ro associazione diretta ormai da 
tre anni da un commissario. 

I manifestanti si concentreran­
no in piazza del Popolo verso 
la 7 a da U più tardi sfileranno 
in corteo per la città per rag­
giungere le tedi del governo a 
del Parlamento. 

La gestione commissariale do­
vuta a « gravi irregolarità am­
ministrative » non avrebbe do­

vuto durare più di un anno. I 
mutilati e gli invalidi sosten­
gono in sostanza che. mentre di 
quelle irregolarità si occupa la 
magistratura, esii non possono 
essere per questo privati di una 
propria rappresentanza diretta 
democraticamente. Lo stato in 
cui l'ANMTL è venuta a trovar­
si ha ostacolato la soluzione di 
una serie di problemi. Quello 
più acuto è la mancata applica-
zione delle norme che obbligano 
le aziende ad assegnare una 
quota dei posti di lavoro a mu­
tilati e invalidi. 

« La scissione socialdemocratica battuta nel partito, è m i * 
ramente fallita nella Federazione giovanile socialista italiana 
sia sul piano politico che organizzativo. La nostra organiz­
zazione rimane unita, salda e unitaria intorno al PSI »: lo affer­
ma in una dichiarazione il compagno Roberto Cassola, segreta­
rio della FGSI. H quale precisa: « Infatti — ed è un dato 
significativo della situazione — di circa duemila membri dei 
comitati direttivi di federazione, soltanto trenta hanno lasciato 
il partito. Del CC della FGSI. inoltre, solo nove membri su 75 
hanno lasciato il partito. Un particolare significato riveste quindi 
la permanenza nel nostro partito di molti compagni provenienti 
dall'ex PSDI; questo è il risultato del nostro lavoro politico e 
del metodo col quale abbiamo iniziato il nostro congresso di 
Perugia e sviluppato in questi anni. Abbiamo cioè superato 
nella nostra pratica politica quotidiana il criterio delle prove­
nienze per adottare quello ben più qualificante delle scelte peli 
tiene. In questo quadro — ha proseguito Cassola — un 
riconoscimento al nostro lavoro ci viene dalla stessa Internazio­
nale giovanile socialista, che ha espresso nel tuo messaggio la 
sua piena solidarietà e simpatia per i giovani socialisti del PSI >. 

TOMI NO — Selle due e cintu­
re » di Torino i comuni sono 52: 
fra i sindaci che i socialisti 
contano in questi municipi uno 
solo fquello di Venaria Reale) 
ha seguito gli scissionisti. re­
stano col Partito socialista ita 
l'ano i sindaci di Settimo Tori­
nese. di Orbassano. e il vice sin­
daco di Collegno; nella provin­
cia. per citare solo i comuni 
maggiori, sono col PSI il sin­
daco di Bussoleno e quello di 
Cuorgne. L'ex sindaco di Alpi-
gnano. uscito alla e unificazio­
ne ». ha manifestato in una pub­
blica dichiarazione, la sua volon­
tà di rientrare nel PSI. 

Nella federazione giovanile so­
cialista 20 membri su 21 del 
direttivo torinese hanno espres­
so in un comunicato la propria 
volontà di portare avanti nel 
PSI la battaglia per il socia­
lismo. 

NOVARA — La federazione so­
cialista calcola che il 90 per 
cento delle sezioni ahbia con­
fermato la sua adesione al PSI. 
Su sette consiglieri socialisti 
della provincia, solo due ade­
riranno al PSU. 

BOLOGNA - Il segretario del­
la federazione del PSI. Alfredo 
Giovanardi, parlando all'assem­
blea provinciale dei comitati di 
sezione, ha definito limitate le 
conseguenze della scissione so­
cialdemocratica. a Bologna. 
« Va3ti settori dell'ex PSDI — 
egli ha detto fra l'altro — non 
sólo confermano fedeltà al par­
tito. ma sono impegnati nella 
costruzione di un partito non 
più diviso in clientele o gruppi 
di potere » e « aperto alla base 
e alle istanze democratiche che 
sorgono dai giovani, dai lavo­
ratori, dal paese >. 

Dal canto loro, tre compagni 
socialisti, impegnati nell'attivi­
tà sindacala, — Romano Negro-
ni, della segreteria regionale 
della CGIL, e Giuliano Cazzola 
e Dino Tinti, della segreteria 
provinciale della CCdL — hanno 
dichiarato che d'operazione scia­
gurata di secessione ha provo­
cato l'Indignazione di tutti i di­
rigenti e militanti socialisti del­
la CGIL, che in questo momen­
to si stringono intorno al partito 

AREZZO - 20 membri su 31 
del direttivo della federazione 
socialista e 90 segretari su 100 
hanno approvato una « lettera 
aperta all'on. Mauro Ferri ». nel­
la quale si rinfaccia a! parla­
mentare aretino e l'abbraccio di 
Tanassi e di Cariglia. gli augu­
ri di Mala godi, gli elogi di En 
rico Mattei e della parte più 
reazionaria della stampa e del­
la Confindustria > che lo « ac­
compagnano nella sciagurata 
avventura scissionista >. Ferri 
viene inoltre accusato di esse­
re divenuto < uno strumento in 
mano a gente potente, spregiu­
dicata e senza scrupoli che odia 
anche l'ombra del socialismo ». 

La lettera prosegue: e E' con 
animo amareggiato che ti di­
ciamo queste cose perchè molti 
di noi ti hanno voluto bene. 
Ora però che ci hai abbando­
nato, ti diciamo che non ci rap­
presenti più in Parlamento. In 
provincia di Arezzo la lotta per 
il socialismo # la democrazia 
continuerà senza di te, se ne­
cessario contro di te ». 

LIVORNO - La scissione so­
cialdemocratica s'è rivelata un 
vero e proprio fallimento nella 
provincia; la stragrande mag­
gioranza dei socialisti l'ha re­
spinta. 42 sezioni su 45 sono 
restate fedeli al PSI. le altre 
(Campiglia. Btbbona e Porto 
Azzurro) già erano controllate 
dai socialdemocratici. I quali. 
nell'insieme delle sezioni resta­
te nel PSI, raccolgono meno del 
9 per cento di adesioni, di ele­
menti che erano già del PSDI. 

Il gruppetto socialdemocrati­
co, pur avendo da tempo pre­
parato la scissione (continuan­
do fra l'altro a pagare la sede 
di via Ricasoli), non è riuscito, 
insomma, a Intaccare se non 
marginalmente il partito sociali­
sta, né ai vertici (10 membri 
del direttivo su 31 hanno ab-
h.mdonato il PSI), né, soprat­
tutto, alla base. 

Un buco nell'acqua gli scis­
sionisti hanno fatto anche con 
i sindacalisti, nonostante l'aper­
ta strumentalizzazione a livello 
nazionale. I dirigenti della UIL 
provinciale sono difatti restati 
nel PSI, ed analogamente si so­
no comportati 1 socialisti ope­
ranti nella CGIL-

ANCONA - L'on. Lupi*, mi­
nistro della Marina mercantile, 
la sera del 27 giugno, venuto nel 
capoluogo marchigiano per inau­
gurare la Fiera internazionale 
della pesca, aveva dichiarato 
ad alcuni esponenti del parti­
to; « Faremo la scissione il 4 
luglio! ». « Questa è un'altra 
prova — afferma la Federazio­
ne del PSI in un suo comunica­
to — che tutto era stato stabi­
lito e preordinato ». 

Nelle Marche anche l'on. Fla­
vio Orlandi — altro emerito pu­
pillo delle forse moderate — 
aveva alla vigilia del Comitato 
centrale socialista « lavorato » 
assiduamente per la scissione, 
soprattutto in provincia di Pe­
saro • di Macerata. Un « la­
voro » che non ha dato i frutti 
sperati. Infatti, da un primo bi­
lancio regionale, la scissione a 
i suoi fautori subiscono nelle 
Marche una cocente sconfitta. 
Ecco alcuni dati significativi 
pressoché definitivi: nella re­

gione il troncone dell'ex PSDI 
aderisce soltanto nella misura 
del 50% circa al PSU. Persino 
io provincia di Ascoli Piceno i 
socialdemocratici, entrati nel 
PSI in posizione maggioritaria 
e di potere, ne escono ora gra­
vemente ridimensionati e come 
forza minoritaria. In provincia 
di Pesaro gli scissionisti costi­
tuiscono addirittura una frangia 
marginale: hanno aderito al 
PSU non più del 23 30'% de­
gli ex socialdemocratici. Tranne 
qualche eccezione, tutti gli au­
tonomisti (ex nenniani) riman­
gono nel PSI. In linea generale 
il PSI non ha perduto nelle 
Marche che il 15-20** massimo 
degli iscritti! Nel partito riman­
gono invece non solo tutti i sin­
dacalisti della CGIL marchigia­
na. ma anche quelli che opera­
vano nella CISL e la quasi to­
talità di quelli dell'UTL. 

MATERA - L'incidenza della 
scissione socialdemocratica può 
considerarsi irrilevante in tutta 
la Basilicata, dove nella fuga 
dal PSI non si son ritrovati nem­
meno tutti i vecchi compagni 
di cordata provenienti dall' ex 
PSDI. 

A livello provinciale le due 
federazioni lucane, infatti, sono 
rimaste pressocehe intoccate per 
il rifiuto della base socialista, 
dei parlamentari e della quasi 
totalità del gruppo dirigente, ad 
accettare l'operazione scissioni­
stica socialdemocratica. A Ma-
ter a. la cui federazione era ret­
ta da una maggioranza della 
corrente di destra, la scissione 
si è praticamente ridotta al­
l'uscita da] PSI del segretario 
provinciale De Santis. di un paio 
di membri del comitato diretti­
vo. e di un paio di consiglieri 
provinciali e solo di 4 sezioni 
su 30. 

Nel PSI ha dichiarato di ri­
manere il gruppo della camera 
sindacale provinciale dell'UTL 
potentina. Il PSU in provincia 
di Poterne è stato seguito quasi 
esclusivamente dagli uomini le­
gati alla politica del sottogo­
verno. 

VIAREGGIO - La scissione 
socialdemocratica non è passa­
ta in Versilia. A Viareggio solo 
due membri del Comitato diret­
tivo sono entrati nel PSU, ma 
sono entrambi personaggi di nes­
sun rilievo. Restano nel PSI 
invece praticamente tutti gli ex 
socialdemocratici, compresi i due 
assessori della giunta di sini­
stra provenienti dall'ex PSDI e 
che sono stati nei mesi scorsi 
I protagonisti dell'inversione di 
tendenza, del rovesciamento cioè 
dell'alleanza di centrosinistra. 

A Pietrasanta non si è ancora 
avuto un passaggio al PSU, 
sebbene vi siano alcuni incerti. 
L'on. Leonetto Amadel. sottose­
gretario nell'attuale governo, ha 
deciso di restare nel PSI. 

A Forte dei Marmi la situa­
zione è analoga. Nessun mem­
bro degli organismi dirigenti è 
passato al PSU sebbene si ri­
tenga che il consigliere comu­
nale Toni, proveniente dall'ex 
PSDI, lascerà il PSI. Sono in 
eorso comunque trattative per 
la formazione di una giunta di 
sinistra. 
II presidente dell'Azienda Auto­
noma Riviera della Versilia, dot­
tor Martinotti, proveniente dal­
l'ex PSDI. ha decìso di rimanere 
nel Partito socialista. La stessa 
decisione è stata presa dal presi­
dente dell'EPT prof. Arata. 

SINDACALISTI CISL — Ieri 
si sono riuniti a Roma, per ri­
confermare la loro adesione al 
PSI e la loro volontà di con­
tinuare l'azione por la realizza­
zione dell'autonomia e l'unità 
sindacale, i sindacalisti sociali­
sti militanti nella CISL. Eccone 
i nomi: Cavezzali, Fantoni, Bal­
dini, Arduini (Milano). Argenta 
(Savona). Bellotti (Alessandria). 
Bonp'-Hni 'Roma). Burzio (Sa­
vona). Calabrese (Ancona). Car­
pati! (Lecco). Costantini (Roma), 
De Giorgi* (Savona), De Miche-
lis (Savona). Di Marco (Roma), 
Falcone (Roma), Foschini (Ro­
ma). Giorgi (Genova). Lanni 
(Roma), Lazzari (Firenze), 
Lettera (Napoli), Manunza (Ro 
ma), Marconi (Macerata). Mes­
sere (Roma1». Pantile (Napoli). 
Parsi (Roma). Paternello (Lec­
co). Romano L. (Roma). Spano 
(Sassari), Vitelli (Roma). Sal­
vato (Padova). Numerose altre 
adesioni stanno pervenendo al 
gruppo. 

Petruccioli 
segretario 

del PCI 
in Abruzzo 

Il compagno Claudio Petruc­
cioli è stato eletto segretario 
renonale del PCI In Abrutso. 
Il compagno Federico Brini pas­
sa al lavoro centrala presso la 
Direzione de) Partito. La deci­
sione è stata presa dal Comitato 
regionale, al termine della Con­
ferenza del partito, tenutasi • 
l'Aquila", di cui daremo domani 
un resoconto. 

Un'immagine dell'aula duratila il centra I ventiaeve aperai arrestati a Terina. 

Arrestati durante lo sciopero contro il caro-affitti 

Torino: si svela una montatura 
il processo contro 2 9 operai 

Il presidente del tribunale ha ordinato l'immediata scarcerazione di uno degli imputati — Contraddittorio rapporto 
della questura secondo il quale i tumulti furono organizzati dagli studenti — Il processo rinviato a oggi 

Si terrà i l 12 a Livorno 
• 

Vaste adesioni 
al convegno delle 
città-basi NATO 

Delegazioni operaie e di CI. da molte regio-
ni * Saranno rappresentate le riviste « Note di 
cultura», «Terzo Mondo», «Collegamenti» 

LIVORNO. 8 
Al Comitato unitario dei portuali di Livorno che insieme 

al € Comitato Trastulli * di Terni, ha organizzato, per il 
12 prossimo, il Convegno delle città italiane sedi 
di basi militari della NATO, continuano a giungere sem 
pre più numerose adesioni da ogni parte d'Italia. Al nu 
mero già rilevante di parlamentari e dirigenti politici che 
hanno aderito nei giorni scorsi, e di cui abbiamo dato già 
notizia sul nostro giornale, si sono in questi giorni ag 
giunte le adesioni del senatore Ferruccio Parri. del sen. 
Franco Antonicelli, della senatrice Tullia Carettoni Ro­
magnoli, di Luciano Mencaraglia. presidente del Comitato 
Italiano della Pace, di Jaurès Busoni, presidente del Mo­
vimento socialisti autonomi, della Federazione Giovanile 
del PSIUP, di Roberto Cassola a nome della Federazione 
Giovanile Socialista italiana, dei gruppi parlamentari del 
PCI che invieranno una loro delegazione diretta dal com 
pagno Arrigo Boldrini, vicepresidente della Camera; del 
Comitato nazionale dell'ANPPIA. 

Hanno anche aderito la rivista < Note di Cultura » 
che parteciperà al convegno con il direttore Giorgio Gio 
vannoni, la rivista « Terzo mondo », la rivista « Collega­
menti ». e l'associazione culturale « Presenza ». 

Oltre alla giunta comunale di Rimini, hanno aderito 
la giunta provinciale di Firenze e la giunta comunale di 
Livorno. Sempre più numerose sono le adesioni delle com­
missioni interne di fabbrica delle città sedi di basi mili­
tari. Forti delegazioni operaie si annunciano dal Veneto, 
dalla Campania, dalle Puglie, dalla Liguria, da Temi, 
mentre continuano a pervenire al Comitato dei portuali le 
notizie di delegazioni unitarie che parteciperanno al con­
vegno da Savona. Novara. Udine. Verona, Rovigo, Vicen­
za. Venezia. Forlì, La Spezia. Napoli, Nuoro. Caserta. Gae­
ta, Taranto. Brindisi, Bari. Pisa, Grosseto. Siena. Catan 
zaro. Reggio Calabria, Cagliari, Sassari, Avellino. Raven 
na. Potenza. 

La direzione del PCI sarà rappresentata dal compagno 
Carlo Galluzzi. responsabile della sezione esteri del CC. 
La direzione del PSIUP sarà rappresentata dal compagno 
Lucio Luzzatto. vice presidente della Camera. 

A Livorno intanto prosegue intensa l'attività per la pre­
parazione del convegno, cui hanno aderito le sezioni locali 
dell'Associazione Combattenti e volontari di Spagna, della 
Lega delle Cooperative. dell'ANPPIA. dell'ANPI. 

Giovedì prossimo, alle 18. in vista del convegno, il 
Comitato portuali si incontrerà alla Casa delle Cultura con 
tutte le Commissioni Interne della città e provincia. 

La crisi ancora aperta 

Marcio indietro dei de 
per la giunta di Siena 

I democristiani rinnegano gli accordi firmati col 
PCI, PSI, PSIUP e gli indipendenti di sinistra 

SIENA. 8 
Nulla di fatto al Consiglio 

comunale di Siena, riunitosi 
ieri sera per eleggere il sin­
daco e la giunta, ut sostituito­
ne della precedente ammini­
strazione di centro-sinistra en­
trata In crisi da tempo. 

I rappresentanti della OC — 
che nei giorni scorsi avevano 
firmato un documento program­
matico e uno politico Insieme 
al PCI, PSI, PSIUP e agli in­
dipendenti di sinistra per dar 
vita ad una amministrazione 
largamente unitaria — hanno 
rinnegato tali impegni, tornan­
do ai e vecchi amori > con il 
PIA. due esponenti del quale 

erano stati eletti nella lista 
Siena Libertas e che ieri sera 
hanno dato i loro voti al can­
didato della DC a sindaco, ge­
nerala BarbarulU. 

I socialisti dal canto loro, 
dopo aver chiesto i voti di 
e Union* Popolare » (PCI-
PSIUP-Indtpendenti) per eleg­
gere Sindaco il loro candidato. 
non hanno voluto sciogliere la 
riserva circa la costituzione di 
una maggioranza organica di 
sinistra, proposta dal PCI, e 
che dispone in Consiglio dei 
voti necessari per governare. 

II Consiglio tornerà a riunir­
ti venerdì prossimo per tenta­
re di nuovo l'elezione del sin­
daco e della giunta. 

Dalla nostra redazione 
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Il processo per « direttissi­
ma » contro le ventinove persone 
(tra cui due donne e quattro 
minori) arrestate giovedì nel 
corso dei tumulti davanti alla 
Fiat Mirafiori, si è aperto sta­
mane con una prima significa­
tiva confutazione dei metodi 
troppo spicci usati dalla poli­
zia. Fin dalle prime battute del 
processo gli arrestati sono sce­
si da 29 a 28. Infatti il difen­
sore dell'operaio Pasquale Lau­
rino, di 20 anni, ha eccepito 
che il giovane era stato incar­
cerato per cinque giorni e por­
tato in aula incatenato al pari 
degli altri imputati, pur essen­
do accusato solo di * adunata 
sediziosa » e t mancato adem­
pimento dell'ordine di sciogli­
mento impartito dall'autorità >. 
due semplici contravvenzioni e 
non reati, per le quali non è 
consentito l'arresto in flagran­
te. Perciò la terza sezione del 
tribunale (presidente Jannibel-
li) ha ordinato l'immediata 
scarcerazione del Laurino. La 
sua posizione processuale è sta­
ta rimessa al P.M.. che proce­
derà contro di lui con rito ordi­
nario. come per gli altri 140 
fermati dalla polizia e denun­
ciati a piede libero. 

Un'altra clamorosa falla nel 
castello di accuse montato dal­
la polizia potrebbe aprirsi nei 
prossimi giorni: il difensore di 
un altro imputato. Gino Rossin. 
di 23 anni, ha sostenuto che il 
giovane è stato arrestato al 
posto di un altro fermato per 
« sostituzione di persona ». Il 
tribunale si è riservato di esa­
minare il caso nel corso del 
dibattimento. Esaurite le ecce­
zioni, il processo è stato rin­
viato a domattina per consen­
tire alle difese di esaminare 
gli atti. 

Ai 28 imputati si contesta: 
adunata sediziosa e rifiuto di 
obbedienza. Ventitré dì resi­
stenza a pubblico uflciale. do­
dici di aver eseguito o tentato 
blocchi stradali. Altri di vio­
lenza e oltraggio nei confronti 
di agenti e carabinieri, di aver 
scagliato contro di loro sassi, 
ecc. Delle due donne, la Casu 
è imputata di resistenza e la 
Siviero di aver oltraggiato il 
questore di Torino dott. Guida 
(l'ex direttore del confino fasci­
sta di Ventotene proprio in que­
sti giorni trasferito a Milano) 
con una serie di insulti fedel­
mente riportati a verbale e co­
munque molto meno osceni degli 
insulti che nella giornata di 
giovedì il vice-questore dott. 
Voria. che dirigeva il servizio 
d'ordine pubblico, lanciò contro 
manifestanti e semplici citta­
dini, coree è stato riferito an­
che da un giornale non sospetto 
di livore antipoliziesco come la 
« Gazzetta del Popolo ». Tra gli 
arrestati gli studenti sono solo 
un paio, mentre la maggior 
parte sono lavoratori immigra­
ti ed abitanti nelle zone in cui 
avvennero gli scontri. Di qui 
scaturire una prima contraddi­
zione drl rapporto presentato 
dal yicequestore Voria. in cui 
si da' atto che i tumulti furono 
organizzati da gruppi studente­
schi ed estremistici, venuti an­
che da altre città, che si inso 
rirono nello sciopero generale 

contro il caro-affitti proclamato 
dai sindacati e svoltosi, come 
dice lo stesso rapporto, con la 
adesione « di una notevole per­
centuale di lavoratori » e f sen­
za apprezzabili incidenti ». 

Ma tra gli arrestati non figu­
rano molti studenti e agitatori 
dì professione. Il rapporto dice 
anche che ad un certo punto 
« mentre nella zona di corso 
Traiano permanevano i grega­
ri, i capi del movimento stu­
dentesco ed i promotori del­
l'abusivo corteo si riunivano 
davanti alla sede della facoltà 
di Architettura nel Parco del 
Valentino... ivi. notata la forza 
pubblica che li controllava, i 
manifestanti hanno ripreso la 
sassaiola, provocando un nuo­
vo deciso intervento dei reparti 
operanti ». Ebbene, vedi caso, 
uno solo degli imputati risulta 
arrestato nella zona del Valen 
tino. Anche il pubblico presente 
stamane in aula, controllilo dal 
solito massiccio schieramento di 
carabinieri, denunciava il ceto 
sociale di appartenenza della 
maggior parte dei fermati. Non 
vi erano studenti e giovani 
« contestatori », ma madri, pa­
dri, sorelle, gente umile e sbi­

gottita. In un angolo la gio­
vane moglie di un imputato 
piangeva silenziosamente. Una 
donna, la madre dei fratelli 
Angiono. si è messa a gridare 
e singhiozzare quando ha visto 
condurre via i figli incatenati. 
ed è stato condotta fuori semi­
svenuta. 

Michele Costa 

Di 5 mesi 

Chiesto 
una prorogo 

per l'inchiesta 
parlamentare 

sul SIFAR 

Il presidente della commis­
sione parlamentare di inchie­
sta sul SIFAR e sui fatti del 
luglio 1964. on. Alessi. ha chie­
sto alla Camera, con una pro­
posta di legge, che venga pro­
rogato dal 18 luglio al 19 di­
cembre di quest'anno il termi­
ne per la presentazione della 
relazione conclusiva. 

« Nonostante il grande impe­
gno posto dalla Commissione. 
che ormai è assai prossima a 
concludere la fase istruttoria 
dei primi accertamenti riguar­
danti i compiti assegnatile dal­
l'art. 1 della legge istitutiva. 
l'imminente scadenza del ter­
mine per la presentazione del­
la relazione troverebbe non 
ancora definita l'indagine ». 
Cosi l'on. Alessi motiva la ri­
chiesta di proroga, precisando 
che dal 18 aprile scorso la 
commissione ha tenuto 32 se­
dute per complessive 143 ore 
di riunioni effettive. 

Dal 23 maggio scorso, quan­
do fu interrogato il gen. De 
Lorenzo sono stati ascoltati 23 
testimoni: cinque generali di 
corpo d'armata, un ammiraglio 
di squadra navale e uno di 
squadra aerea, il capo della 
polizia, nonché otto generali di 
divisione, tre generali di bri­
gata e quattro colonnelli tutti 
dell'arma dei carabinieri, inte­
ressati alle vicende del giugne-
luglio '64. 

La documentazione acquisita 
comprende la copia del volu­
minoso incartamento relativa 
agli atti dell'intero procedi­
mento giudiziario celebrato di­
nanzi al Tribunale di Roma ia 
seguito della querela del gen. 
De Lorenzo contro 1 giornali­
sti Jannuzzi e Scalfari; l'incar­
tamento relativo alla sentenza 
istruttoria del procedimento 
penale per la soppressione di 
documenti del SIFAR: le copie 
degli atti del procedimento pro­
mosso dal Consiglio Superiore 
della magistratura a proposito 
delle autorizzazioni ad effettua­
re intercettazioni telefoniche; 
copie delle relazioni delle com­
missioni ministeriali di inchie­
sta presiedute dai generali 
Beolchini e Lombardi: la copia 
della relazione dell'inchiesta 
condotta dal gen. .Manes; i nu­
merosi allegati della relazione 
Lombardi: documenti riservati 
forniti dal ministero della di-
fesa relativi al periodo in esa­
me: precedenti legislativi sullo 
stato giuridico dei militari del­
l'arma dei carabinieri: prece­
denti legislativi sulla materia 
del segreto di stato militare 

Riunione dei 
gruppi del PCI 

I Comitati direttivi dal 
gruppi comunisti dalla Ca­
mera a dal Senato, sene 
convocati In seduta con­
giunta per ego < mercoledì a 

alla era 11 presse II gruppo 
della Camera. 

• • « 
L'assemblea comune dei 

due gruppi avrà luogo aggi 
mercoledì * alle ere H,I0 
sempre nella seda di Mon­
tecitorio. 


